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ANNO 2017                                                                  REP. N.  

COMUNE DI CUNEO 

Provincia di Cuneo 

PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO DA STIPULARSI AI SENSI DELL’ART. 43 

DELLA LEGGE REGIONALE N. 56 DEL 5 DICEMBRE 1977 E SUCCESSIVE MODI-

FICAZIONI ED INTEGRAZIONI. - INTEGRAZIONE ALLA CONVENZIONE REP. 

N. 11300 DEL 30/06/2010 -  

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2017 (duemilasedici), addì  00 (_________) del mese di …......, in Cuneo - Via 

Roma n. 28, in una sala del Civico Palazzo. 

- - - - - - - - - - - - 00-00-2017 - - - - - - - - - - 

Avanti a me.............................., Segretario Generale del Comune di Cuneo, previa rinuncia 

ai testi fatta concordemente dalla parti e con il mio consenso,  sono personalmente compar-

si i signori: 

- …................................., nato a ….................. il …...................., Dirigente del Settore Pro-

grammazione del Territorio del Comune di Cuneo, domiciliato per la carica in Cuneo – Via 

Roma n. 28, che, ai sensi dell'art. 14 - 1° comma del vigente Regolamento per la disciplina 

dei contratti, interviene quale rappresentante del COMUNE DI CUNEO (codice fiscale 

00480530047),  Ente  programmatore  del  Territorio  comunale, nel  cui  interesse agisce e 

stipula in forza della deliberazione del Consiglio Comunale n. ….......... del …...................., 

depositata agli atti del Comune; 

- FINO Umberto, nato a Pezzolo Valle Uzzone il 31/05/1943, codice fiscale FNI MRT 

43E31 G532F, in qualità di legale rappresentante della società AURORA SRL con se-

de in Cuneo Via Carlo Emanuele III n. 21/b, Partita IVA 00810000042;  

- MEINERO Franco Vittorio, nato a Cuneo il 08 giugno 1959, codice fiscale MNR FNC 
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59H08 D205P, in qualità di Socio Amministratore della società SOGECA 2 DI MEINERO 

FRANCO E C. S.n.c. AGRICOLA, con sede in Cuneo, Corso Nizza n. 7, codice fiscale, 

partita Iva e numero d’iscrizione al Registro Imprese 02933510048,  

-  SEMINARIO VESCOVILE 

- CIRASO Sebastiano nato a …..................il …......................., codice fiscale CRS SST 

49L01 B428G, in qualità di legale rappresentante della Società CIGA SRL con sede in 

Manta Via Galimberti n. 10 Partita IVA 02576630046; 

 

quali operatori del Piano di Edilizia Convenzionata (PEC), di seguito anche denominati 

“proponenti”; 

PREMESSO 

1) che il Comune di Cuneo è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) 

approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-9137 del 07.07.2008 e successi-

ve varianti approvate; 

2) Con Delibera Consiglio Comunale n. 40  del 19/04/2010 e con convenzione edilizia sti-

pulata con Atto Notarile Segretario Comunale repertorio n. 11300 del 30/06/2010 è stato 

approvato il Piano Esecutivo Convenzionato (PEC) di libera iniziativa in Cuneo; 

3) che la Soc. Aurora srl e la Soc CIGA srl, in qualità di proprietarie hanno prodotto ai sen-

si dell'art 43 della vigente legge Urbanistica Regionale n. 56/77 e s.m.i., una proposta di 

Variante al suddetto Piano Esecutivo Convenzionato (PEC) di iniziativa privata; 

4)  il Comune di Cuneo è proprietario dei terreni indicati negkli elaborati tecnici di progetto 

e individuati catastalmente al Foglio 95 mappali 746 – 744 – 742 – 249 – 748, aventi una 

superficie complessiva di mq 5248, pervenuti al comune di Cuneo in forza di atto notaio 

segretario comunale rep . n. 11300 del 30/06/2010; 
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5) La Soc. Aurora srl e Soc CIGA srl sono proprietarie dei terreni indicati negli elaborati 

tecnici dui progetto e individuati catastalmente al Foglio 34 mappali 869-870-871-872-

873-874-875-876-877-878-879-880-881-882-883-884-885-886-887-888-889-890-891-892-

893-894-895-896-897-898-899-900-901-902-903-904-905-906-907-908-909-910-911-912-

13-914, aventi una superficie complessiva di mq 14.306,00 pervenuti alla società stessa in 

forza di atto notaio …............rep........ del................ 

2) che l’area interessata dal presente Piano Esecutivo Convenzionato risulta classificata 

come zona urbanistica “ATF2.SP - Ambiti di trasformazione urbanistica e ambientale per 

insediamenti integrati nelle frazioni”, disciplinata dall’art. 52.04 delle N.d.A. del P.R.G.C. 

vigente; 

3) che la Società SOGECA 2 di Meinero Franco & C. s.n.c. AGRICOLA e il Seminaro Ve-

scovile di Cuneo  sono proprietari dei terreni indicati nella Tavola 1 - “Estratti catastali e di 

PRGC” degli elaborati tecnici di progetto ed individuati catastalmente al Foglio 95 mappali 

nn. 742 – 744 – 745 – 249 748 – 749 – 746;    e meglio precisati nel seguito, per una super-

ficie totale pari a complessivi mq. 17.590, compresi nell’ambito ATF2.SP2 del vigente 

P.R.G.C; 

4) che la Società SOGECA 2 di Meinero Franco & C. s.n.c. AGRICOLA è proprietaria, in 

forza dell’atto …................................ del ….............. registrato a Cuneo il …............ al 

n....................., dei beni censiti al Catasto Terreni al Foglio 95 mappali n. 744 e 745 e 

dell’atto di acquisto rogito Not. Giuseppe Renaudo del 13.11.2009 registrato a Cuneo il 

20.11.2009 al n.8183 serie1T, dei beni censiti al Catasto Terreni al Foglio 95 mappale 

n.742;................................................................................. 

5) che il Seminario Vescovile di Cuneo, in forza dell’atto di …........................... del 

…............... registrato a Cuneo il …..................... dei beni censiti al Catasto Terreni al Fo-

glio 95 mappali n.748 – 749 – 249;....................................................................... 
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6) che con D.C.C. n.29 del 16.02.2010 il Comune di Cuneo ha deliberato l’alienazione dei 

diritti edificatori maturati dal terreno Foglio 95 mappale 746, (che concorre alla realizza-

zione della viabilità pubblica) a favore della Società SOGECA 2 di Meinero Franco & C. 

s.n.c. AGRICOLA; 

7) che, per l’utilizzazione a scopo urbanistico ed edilizio delle aree di cui trattasi è stato 

redatto un progetto di Variante al Piano Esecutivo Convenzionato, a firma dell’ Arch. Um-

berto Fino con studio in Cuneo, secondo i disposti degli art. 43 e 45 della Legge Regionale 

56/77 e successive modificazioni ed integrazioni ed è costituito dai seguenti elaborati grafi-

ci, presentati in data …...................., prot. n....................... 

TAV. TITOLO DELLA TAVOLA        scale 

01  Estratti di P.R.G e catastali varie 

02 Planimetria di Piano – Dismissione e verifica IP  1:500 

FASCICOLO URBANIZZAZIONI COMPOSTO DA: 

03 Rilievo stato di fatto – piano quotato -    1:1000 

04 Sovrapposizione del progetto e rilievo   1:1000 

05 Planimetria di sovrapposizione tra PEC autorizzato e proposta di Variante  

         1:1000 

06 Planimetria opere stradali + particolari   1:1000-1:100 

07 Planimetria rete fognatura nera + particolari   1:1000-1:50 

08 Planimetria rete fognatura bianca + particolari  1:1000-1:50 

09 Planimetria rete acquedotto e metano + particolari  1:1000-1:50 

10 Planimetria telecom + particolari    1:1000-1:50 

11 Planimetria elettrica + particolari    1:1000-1:50 

12 Planimetria canali irrigui + particolari   1:1000-1:50 

13 Planimetria illuminazione pubblica + particolari  varie 
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14 Planimetria area verde e arredo urbano   1:500 

15 Planimetria area verde impianto irrigazione   1:500 

16 Planimetria superamento barriere architettoniche  1:1000 

**************** 

17 Rendering della tipologia di PEC    varie 

18  Profilo strade e  fognatura nera    1:1000-1:100   

02  Rilievo stato di fatto (Piano quotato) Documen-  

            tazione fotografica          1:500 

03  Sovrapposizione tra rilievo e progetto       1:500 

04  Planimetria generale di piano (dismissioni verifica Ip) 1:500 

05  Planimetria opere stradali + sezioni stradali           1:500 – 1:20 

06  Planimetria rete fognatura nera + particolari costruttivi     1:500 – 1:20 

07  Planimetria rete fognatura bianca + particolari costruttivi 1:500 – 1:20 

08  Planimetria rete acquedotto e metano + particolari          1:500 – 1:20 

costruttivi 

09  Planimetria rete elettrica e telefonica + particolari          1:500 –1:20 

costruttivi 

10  Planimetria illuminazione pubblica + particolari       1:500 – 1:20 

costruttivi 

11  Planimetria sistemazione bealere + ponte ciclo-      1:500 – 1:20 

pedonale 

12  Profili longitudinali: strade e fognature comunali       1:1000/1:100 

13  Planimetria superamento barriere architettoniche   1:500 

14  Planimetria area verde con sistemazione arredo urbano  1:500 

14/1  Planimetria area verde impianto irrigazione    1:200 
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15  Particolare recinzioni in progetto      1:20 

16  Tipologie edilizie (Piante, prospetti e sezione)   1:200 

17  Tipologie edilizie (Rendering e viste prospettiche) scale varie 

Allegato 1 Relazione illustrativa di variante; 

Allegato 2 Computo metrico estimativo; 

Allegato 2/1 Computo metrico estimativo opere aggiuntive: contributo straordinario; 

Allegato 3 Quadro di raffronto computo autorizzato e di variante; 

Allegato 4 Norme tecniche di attuazione; 

Allegato 5 Relazione illuminotecnica di Variante; 

Bozza di convenzione modificata  

Allegato 1 Relazione tecnica descrittiva; 

Allegato 2 Computo metrico estimativo; 

Allegato 3 Quadro di raffronto; 

Allegato 4 Norme tecniche di attuazione; 

Allegato 5 Elenco prezzi; 

Allegato 6 Relazione geotecnica con la Cartografia geologica e delle fasce fluviali; 

Allegato 7 Relazione asseverata del rilievo topografico e dei vincoli gravanti 

sull’immobile; 

Allegato  8 5 Relazione illuminotecnica; 

8) che il progetto di Piano Esecutivo Convenzionato di cui trattasi è stato presentato in data 

…............... e successivamente integrato in data ….............................. 

9) che il progetto di Piano Esecutivo Convenzionato è stato discusso dalla Seconda Com-

missione Consiliare Permanente nella seduta …...............................; 

8) la Variante al Piano Esecutivo Convenzionato è stato presentato in data 12/04/2016 prot 

n. 24600; 
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10) che il Dirigente del Settore Ambiente e Territorio con propria determinazione Dirigen-

ziale n. 1664 del 18/11/2016 Sindaco con decreto n. ….. del …............................. accoglie-

va la Variante al  Piano Esecutivo Convenzionato ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 della 

L.R. 56/77 e s. m. e i., corredato dagli elaborati tecnici di progetto, regolarmente depositati 

presso la Segreteria del Comune e pubblicati per estratto all'Albo Pretorio per la durata di 

15 giorni consecutivi; 

11) non sono pervenute osservazioni e proposte al PEC; 

11) che con Deliberazione Giunta Comunale  di Consiglio Comunale n. ….. del 

…..................., esecutiva il …...................., si approvava la Variante al  P.E.C. ed il relativo 

schema di convenzione;  

12) che il progetto di Piano Esecutivo Convenzionato si inquadra nelle previsioni urbani-

stiche vigenti del Comune di Cuneo ed è conforme alla L.R. 56/77 e successive modifica-

zioni ed integrazioni; 

13) che i proprietari hanno dichiarato di essere in grado di assumere tutti gli impegni con-

tenuti nella presente convenzione; 

TUTTO CIÓ PREMESSO 

e approvato per fare parte integrante e sostanziale del presente atto, si convie- 

ne e si stipula quanto segue; 

L'art. 1 della Convenzione stipulata atto rogito del Segretario comunale rep n. 11300 del 

30/06/2010 è sostituito dal seguente:  

Articolo 1 

OGGETTO della CONVENZIONE 

La presente convenzione ha per oggetto l'utilizzazione edilizia ed urbanistica secondo le 

modalità previste dal Piano Regolatore Generale - a mezzo di Piano Esecutivo Convenzio-
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nato (P.E.C.) - dei terreni siti nel Comune di Cuneo, descritto negli elaborati di progetto, 

con una superficie complessiva di mq. 17.590 19.583, contraddistinti al Nuovo Catasto 

Terreni di Cuneo come segue: 

FOGLIO  N. MAPPALE        SUP. MAPPALE compresa nel P.E.C (mq)  

95    746        378 

95    744     4.252 

95    249        173 

95    745     3.692 

95    749     8.621 

95    748        196 

95    742        249 

95   Canale lupa 29    17.590 

 

FOGLIO N. MAPPALE SUP CATASTALE 

MAPPA-

LE 

(mq) 

SUP.MAPPALE 

COMPRESA NEL 

presente P.E.C (mq) 

95 746 378 378 

95 744 4.252 4.252 

95 249 173 173 

95 748 196 196 

95 742 249 249 

95 Canale lupa ----- 29 

95 869 558 558 

95 870 520 520 

95 871 520 520 

95 872 520 520 

95 873  508 508 

95 874 43 43 

95 875 601 601 

95 876 91 91 

95 877 71 71 
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95 878 71 71 

95 879 71 71 

95 880 52 52 

95 881 39 39 

95 882 43 43 

95 882 89 89 

95 884 67 67 

95 885 65 65 

95 886 143 143 

95 887 593 593 

95 888 512 512 

95 889 504 504 

95 890 512 512 

95 891 543 543 

95 892 47 47 

95 893 555 555 

95 894 524 524 

95 895 512 512 

95 896 513 513 

95 897 521 521 

95 898 139 139 

95 899 66 66 

95 900 567 567 

95 901 39 39 

95 902 70 70 

95 903 67 67 

95 904 65 65 

95 905 39 39 

95 906 588 588 

95 907 141 141 

95 908 81 81 

95 909 61 61 

95 910 31 31 

95 911 1008 1008 

95 912 636 636 

95 913 615 615 

95 914 685 685 

 TOTALE MQ  19.583 

Articolo 2 
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ATTUAZIONE del PROGETTO di PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO 

L’attuazione del Piano Esecutivo Convenzionato sui terreni siti nel Comune avverrà in con-

formità agli articoli 49 e 52 delle Norme di Attuazione del Piano Regolatore Generale Co-

munale (P.R.G.C.), delle norme della presente convenzione, nonché secondo il progetto 

descritto negli elaborati del Piano Esecutivo Convenzionato stesso, depositato agli atti del 

Comune. 

L’ultimazione dell’intervento (fabbricati ed opere di urbanizzazione) avverrà entro il ter-

mine di validità del Piano Esecutivo Convenzionato e cioè 10 anni dall’avvenuta esecutivi-

tà della deliberazione di approvazione del presente P.E.C. (…......................), fermo restan-

do quanto previsto nei capoversi successivi. 

Tutti i permessi di costruire dovranno essere richiesti al Comune nei tempi utili a consenti-

re il rispetto della scadenza temporale del P.E.C. Il Comune, a seguito di richiesta da parte 

dei proponenti, potrà accordare proroghe ai termini di ultimazione dei lavori qualora siano 

sopravvenuti, durante l’esecuzione, fatti rilevanti ed estranei alla volontà di quest’ultimo. 

L’area complessiva del P.E.C. dovrà essere realizzata nel rispetto delle disposizioni urbani-

stiche e del progetto architettonico di cui alle tavole allegate. L’intervento potrà essere rea-

lizzato anche per comparti funzionali nel rispetto dell’omogeneità dell’impianto planovo-

lumetrico ed urbanistico approvato, nonchè del progetto architettonico e dell’aspetto com-

positivo proposto. 

Per quanto riguarda gli spazi pubblici e/o privati di uso pubblico, questi dovranno essere 

realizzati con disegno unitario e materiali uniformi con identiche caratteristiche tipologiche 

e di colorazione, come risulta dal progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione approva-

to e di cui verrà rilasciato apposito permesso di costruire. 

In caso di non corretta esecuzione o di diversa realizzazione rispetto al progetto autorizzato 

le opere dovranno essere rifatte a cura e spese dell’impresa esecutrice sotto la piena respon-
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sabilità legislativa del Direttore unico dei lavori. Solo dopo l’accertata corretta esecuzione 

delle suddette verrà rilasciato il certificato di regolare esecuzione e svincolata la fidejussio-

ne per l’importo dei lavori. 

Inoltre, dovrà essere nominato, ai sensi della legislazione vigente, un Direttore unico dei 

lavori relativi alle opere di urbanizzazione. 

Articolo 3 

CESSIONE di DIRITTI EDIFICATORI ed ACCORDI tra le PARTI 

Il Comune di Cuneo cede alla ditta SOGECA 2 di Meinero Franco & C. S.n.c. AGRICO-

LA, con sede in Cuneo, Corso Nizza n. 7, codice fiscale 02933510048,  a favore del map-

pale n. 745 del Foglio n. 95, i diritti edificatori a mq. 75,60 di superficie utile lorda 

(S.U.L.), spettanti all’area censita al Catasto Terreni al Foglio n. 95, mappale n. 746 della 

superficie di mq. 378, vincolandola all’inedificabilità.  

Il Signor Meinero Franco della Società SOGECA 2 & C. s.n.c. AGRICOLA dichiara di 

voler utilizzare i suddetti diritti edificatori e riconosce al Comune di Cuneo il valore di € 

37.000,00 per tale acquisizione, prima d’ora pagati, come da ricevuta di bonifico bancario 

del 24 maggio 2010, della Banca di Caraglio del Cuneese e della Riviera dei Fiori, oltre a 

tutte le spese inerenti e conseguenti l’alienazione. 

L'art. 4 della Convenzione stipulata atto rogito del Segretario comunale rep n. 11300 del 

30/06/2010 è sostituito dal seguente:  

Articolo 4 

UTILIZZAZIONE URBANISTICA ed EDILIZIA delle AREE 

Il Piano Esecutivo prevede la utilizzazione urbanistica dei terreni anzidetti, secondo le se-

guenti destinazioni e come individuato nella Tav.4 2– Planimetria Generale di Piano: 

A) aree di pertinenza di edifici a destinazione residenziale mq. 12.313 14.263,00; 

B) aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria mq. 5.277 5.320,00; 
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Si riassumono nel seguente schema i dati del dimensionamento urbanistico dell’Ambito 

ATF2.SP2: 

SCHEDA TECNICA 

A SUPERFICIE FONDIARIA (ACE+VE)     mq 12.313 14.263,00 

B OPERE DI URBANIZZAZIONE (VS) 30% St   mq.  5.277 5.320,00 

viabilità mq 1.196 1.453 

marciapiedi mq 337 378 

parcheggio pubblico mq 411 669 

pista ciclabile mq 360  

verde pubblico mq 2.747 2216 

Viabilità pubblica in autobloccanti mq 226 201  

Area per ciclabile senza opere mq 43 

C SUPERFICIE TERRITORIALE (A + B)    mq 17.590 19.583 

Nelle aree di cui alla lettera A) è prevista la realizzazione di n. 20 22 edifici per complessi-

vi mq. (S.U.L.) 3.518 a destinazione RESIDENZIALE. 

Le destinazioni d’uso anzidette non possono essere modificate per tutta la durata della con-

venzione, in sede di richiesta di permesso di costruire potranno essere modificate, la di-

mensione ed il numero degli edifici e dei lotti privati, il tutto nel rispetto delle N.d.A. del 

P.R.G.C. e del presente P.E.C. 

I progetti degli edifici, con le loro caratteristiche tipologiche, saranno più compiutamente 

definiti dai proponenti dopo l'approvazione del presente P.E.C., al momento della presenta-

zione della domanda di permessi di costruire, nei limiti del dimensionamento urbanistico 

fissato dal P.E.C. 

Le modalità di utilizzazione delle aree per le urbanizzazioni di cui alla lettera B) ed i tempi 

per la loro realizzazione sono definite ai successivi articoli. 
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L'art. 5 della Convenzione stipulata atto rogito del Segretario comunale rep n. 11300 del 

30/06/2010 è sostituito dal seguente:  

Articolo 5 

CESSIONE GRATUITA delle AREE RELATIVE alle OPERE di URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA 

(di cui all’art. 51, Comma 1, Legge Regionale n^ 56/1977) 

I proponenti, con il presente atto, cedono a titolo gratuito al Comune di Cuneo - e quindi 

senza indennizzo e/o senza diritto ad alcun compenso - che accetta, le aree necessarie per le 

opere di urbanizzazione primaria, così come indicate negli allegati elaborati grafici, già 

specificate alla lettera B) dell’art.4. 

I terreni oggetto di cessione sono censiti catastalmente al Foglio 95, per una superficie pari 

a complessivi mq 5.277,  

Foglio n. 95: 

Mappale n.  746 

Mappale n.  744 

Mappale n. 249 

Mappale n.  742 

Mappale n. 748  

 

Foglio n. 95: 

Mappale n.  874 

Per complessivi mq 43 già intestati alla Soc. Aurora srl e Soc. Ciga srl 

 

Per ogni più precisa designazione e delimitazione dei terreni ceduti gratuitamente al Co-

mune di Cuneo, le parti fanno pieno ed incondizionato riferimento al tipo di frazionamento 

n. 43337 del 01/04/2016 e n............del............................... redatti dall’Architetto Umberto 

FINO di Cuneo, meglio individuate in tinta gialla nella planimetria allegata alla presente 

convenzione sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale. 

Le parti cedenti dichiarano che le aree in questione (pervenute in forza degli atti citati nelle 
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premesse del presente atto), sono liberi da persone e da cose, da vincoli di qualsiasi natura, 

da liti pendenti e da trascrizioni di pregiudizio, iscrizioni ipotecarie e privilegi di sorta, nel-

lo stato attuale di fatto e di diritto, con le più ampie garanzie di evizione e spoglio, con 

formale rinuncia ad ogni diritto di retrocessione o di restituzione qualora per qualsiasi ra-

gione l'area destinata alla edificazione non venisse in tutto o in parte utilizzata nei termini 

previsti. 

Le parti danno atto che il trasferimento viene effettuato a titolo gratuito e che, ai soli fini 

fiscali e per ogni conseguente effetto derivante dalla presente convenzione, il valore delle 

aree rimane convenzionalmente pattuito in € 26.385,00 215,00. 

I cedenti rinunciano a qualsiasi diritto di ipoteca legale che comunque potesse loro spettare 

ed esonerano il Sig. Conservatore dei Registri Immobiliari da ogni responsabilità in merito. 

I proprietari dichiarano altresì di avere verificato che sui terreni oggetto di cessione non 

sussiste la necessità di eseguire opere di bonifica ambientale. 

Le parti cedenti dichiarano che la presente operazione non è rilevante ai fini I.V.A., sia in 

quanto trattasi di cessione di terreni non fabbricabili, sia ai sensi dell’art. 51 della legge 

21.11.2000 n. 342. 

Le relative spese notarili e di registrazione/trascrizione saranno a totale carico dei propo-

nenti. 

L'art. 6 della Convenzione stipulata atto rogito del Segretario comunale rep n. 11300 del 

30/06/2010 è sostituito dal seguente:  

Articolo 6 

ONERI ed OPERE di URBANIZZAZIONE PRIMARIA e SECONDARIA 

I proponenti, ai sensi della normativa vigente ed in base alle aliquote contenute nelle tabel-

le parametriche adottate attualmente dal Comune di Cuneo, in conformità ai disposti regio-

nali, si impegnano, per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo, a corrispondere al Comu-
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ne di Cuneo la somma di € 321.193,40 352.468,42 (Euro trecentoventunomilacentonovan-

tatre e quaranta centesimi) pari a: 

mq 3.518,00 x €./mq. 91,30 100,19 = € 321.193,40 352.468,42 

All’atto del rilascio del permesso di costruire delle opere di urbanizzazione verranno pun-

tualmente verificate superfici e volumi in progetto, pertanto i suddetti importi potranno su-

bire modificazioni anche sulla base di nuove tariffe nel frattempo determinate 

dall’Amministrazione Civica. 

A scomputo parziale del contributo per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

previsto dalla normativa vigente a carico dei proponenti, gli stessi anche in relazione al di-

sposto dell’art. 45 c.2, L.R. 56/1977 si obbligano per sé e per i loro aventi causa a qualsiasi 

titolo, ad assumersi gli oneri per la realizzazione delle sottoelencate opere di urbanizzazio-

ne primaria e secondaria di cui all’art. 51 c.1, L.R. 56/1977 e precisamente: 

Opere stradali e parcheggi      € 188.953,01 215.036,21 

Rete fognatura bianca      €     8.694,00 12.009,46 

Rete fognatura nera       €   34.149,55 31.682,30 

Opere acquedotto       €     6.655,60 6.874,51 

Opere illuminazione pubblica     €   36.573,94 27.218,83 

Aree verdi        €   52.326,50 57.091,10 

Oneri della sicurezza       €     6.600,00 6.988,04 

PER UN IMPORTO TOTALE DI     € 333.952,60  356.900,45 

(Euro trecentotrentatremilanovecentocinquantadue e sessanta centesimi trecentocinquan-

taseimilanovecentovirgolaquarantacinque). 

Inoltre i proponenti si obbligano a realizzare le seguenti opere non scomputabili dagli oneri 

di urbanizzazione: 

Rete elettrica        €     1.537,20 3.240,96 
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Rete telefonica       €     4.774,29 6.364,34 

Rete gas        €     8.014,20 

PER UN IMPORTO TOTALE DI     €   14.325,69 9.605,30 

(Euro quattordicimilatrecentoventicinque e sessantanove centesimi novemilaseicentoecin-

quevirgola trentacentesimi). 

Per quanto riguarda la descrizione dettagliata delle opere e delle quantità totali si rimanda 

al computo metrico estimativo. 

I servizi tecnologici di luce, gas, telefono saranno a totale cura e spese dei proponenti e, 

pertanto, faranno esclusivo capo allo stesso eventuali contributi che fossero richiesti dalle 

società erogatrici dei citati servizi per gli allacciamenti ed eventuali opere connesse. 

Articolo 6 BIS (NUOVO) 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO  

di cui all'art. 16 comma 4 lettera D-TER del DPR 380/2001 e s.m.i. 

La Regione Piemonte con D.G.R. n. 22-2974 del 29 febbraio 2016 “determinazione del 

maggior valore generato da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in 

deroga o con cambio di destinazione d'uso. Integrazione della D.C.R. n. 179-4170 del 26 

maggio 1977 ai sensi dell'art 52 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 “ ha integrato 

l'allegato “0” delle tabelle parametriche regionali introducendo il punto 4 - “ Contributo 

Straordinario – definizione delle modalità di 

calcolo e ambito di applicazione.” 

Con Delibera Consiglio Comunale n. 62 del 25/10/2016 l'Amministrazione Comunale ha 

deliberato le disposizioni di applicazione del contributo straordinario di cui sopra, 

approvandone i criteri di determinazione. 

Tale contributo straordinario si pone pertanto in aggiunta agli oneri di urbanizzazione 

primaria e secondaria. 

Con perizia di stima redatto da tecnico abilitato è stato stimato l'importo del Contributo 

straordinario, secondo le indicazioni riportate nella Delibera Comunale citata, pari ad € 

10.602,76 e nella stessa Delibera Comunale, considerando che tale contributo risulta 

intimamente correlato  all'intervento in essere per la quale viene calcolcato, si da la facoltà 

di individuare delle lavorazioni aggiuntive all'interno dell'intervento stesso al fine di 

migliorare il completamento dell'intero intervento. 

 

E' stato pertanto redatto specifico computo metrico dei lavori aggiuntivi comprendente il 

completamento definitivo dell'impianto di irrigazione automatica dell' area verde e arredo 

urbano in particolare: 
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 Scavo a sezione obbligata per le tubazioni impianto di irrigazione area verde; 

 tubazioni in polietilene diam 40-50 per impianto irrigazione; 

 Gruppi di scarico per ogni settore completi di pozzetti; 

 Fornitura e posa di elettrovalvole per ogni settore; 

 Centralina di comando a batteria per settori; 

 Irrigatori a turbina per area verde; 

 Fornitura e posa di cestini getta – carta; 

piu precisamente: 

Opere di completamento impianto 

irrigazione e arredo aree verdi 

 

€ 

 

10.863,30 

 
 

PER UN IMPORTO TOTALE DI 
 

€ 

 

10.863,30 

    (Euro diecimilaottocentosessantatrevirgolatrenta)         

Articolo 7 

CONTRIBUTO relativo al COSTO di COSTRUZIONE 

La determinazione del contributo commisurato al costo di costruzione sarà effettuata se-

condo le disposizioni di cui all'art. 16 del D.P.R. 380/2001. Resta inteso che tale contributo 

è a carico del/i titolare/i dei permessi di costruire ed ogni determinazione al riguardo sarà 

assunta secondo le disposizioni vigenti all'atto della domanda degli stessi. 

Articolo 8 

AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER OPERE DI URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO di 

importo inferiore alla soglia comunitaria - MODALITÀ 

A seguito dell’emanazione del Decreto Legislativo 11/09/2008 n. 152, che ha modificato 

l’art. 122 comma 8 del Decreto Legislativo 163/2006, per le opere di urbanizzazione di im-

porto inferiore alla soglia comunitaria, il titolare del Piano Esecutivo Convenzionato o il 

titolare del permesso di costruire, per l’affidamento dei lavori relativi alle opere di urbaniz-

zazione, dovrà esperire una gara con la modalità della procedura negoziata senza pubblica-

zione di un bando di gara, con mezzi propri, nel rispetto dell’art. 57 comma 6 del Decreto 
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Legislativo 163/2006. 

Articolo 9 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER OPERE DI URBANIZZAZIONE 

e IMPORTO DEI LAVORI A SCOMPUTO 

Ai sensi del D.Lgs 163/2006 dell’art.122 – “Disciplina specifica per i contratti di lavori 

pubblici sotto soglia”, nell’ambito della procedura di affidamento dei lavori di cui al prece-

dente articolo, gli inviti devono essere rivolti ad almeno cinque soggetti aventi i requisiti 

per l’esecuzione di lavori pubblici di cui all'art. 40 del Decreto Legislativo 163/2006. 

In sede di richiesta di permesso di costruire, dovrà essere resa dichiarazione, redatta ai sen-

si del D.P.R. 445/2000 (autocertificazione) di impegno ad esperire il procedimento ad evi-

denza pubblica per il reperimento della ditta esecutrice dei lavori di urbanizzazione colle-

gati al permesso di costruire delle opere. 

Lo stesso soggetto privato, avente funzioni di stazione appaltante, è tenuto ad attuare la 

procedura di registrazione al sistema SIMOG (Sistema Informativo di Monitoraggio delle 

Gare) per la richiesta del CIG (Codice Identificativo di Gara) all’Autorità di Vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ed all’eventuale versamento dei contributi di 

gara stabiliti dall’Autorità stessa. 

L’importo dei lavori a scomputo da indicare in sede di procedura di affidamento è: € 

333.952,60 (euro trecentotrentatremilanovecentocinquantadue e sessanta centesimi). 

Ad affidamento concluso, ed in ogni caso prima dell'inizio dei lavori delle opere di urba-

nizzazione, dovrà essere prodotto il verbale di gara attestante lo svolgimento della procedu-

ra negoziata nel rispetto del Codice dei Contratti, nella forma di dichiarazione, ai sensi del 

DPR 445/2000 (autocertificazione) sottoscritta dal titolare del permesso di costruire. 

Articolo 10 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
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DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL PERMESSO DI COSTRUIRE 

Per l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo - di cui i proponenti del Piano 

Esecutivo Convenzionato assumono funzione di stazione appaltante - dovranno essere au-

torizzati a parte i relativi progetti esecutivi, firmati da tecnici abilitati alla progettazione e 

sottoposti all'esame ed all’approvazione dei competenti organi comunali, ai cui dettami sa-

ranno subordinati, prima dell’autorizzazione alla loro costruzione, mediante rilascio di re-

golare permesso di costruire. 

La richiesta di permesso di costruire relativo alle opere di urbanizzazione, al momento del 

deposito presso l'Amministrazione, dovrà contenere la seguente documentazione essenzia-

le: 

─ progettazione esecutiva (4 copie) comprensiva di computo metrico estimativo dal quale 

si rilevi l'entità delle opere da eseguire sottoscritta dal richiedente il permesso di costruire. 

Gli elaborati progettuali ed in particolar modo il computo metrico estimativo dovranno es-

sere redatti secondo le disposizioni di cui all'”Allegato A – Caratteristiche degli elaborati 

richiesti” delle Linee guida per la realizzazione di opere di urbanizzazione a scomputo di 

oneri e s. m. ed i., approvate dal Comune con deliberazione di Giunta Comunale n.93 /2009 

e s.m. e i. 

─ dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000 (autocertificazione) - di impegno ad 

esperire il procedimento ad evidenza pubblica di cui all’art.8. 

I suddetti elaborati dovranno essere in ogni caso presentati all’Amministrazione in sede di 

richiesta di permesso di costruire e ciò anche qualora gli stessi fossero già stati preceden-

temente sottoposti a parere. In tale fase potranno essere richieste e concordate ulteriori pos-

sibili modifiche alle lavorazioni, nel rispetto dell’importo convenzionato. 

La procedura di gara di cui al precedente articolo è autonomo rispetto al permesso di co-

struire, seppure funzionalmente collegato, e non influisce sul termine per il rilascio del tito-
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lo edilizio. 

Articolo 11 

OPERE ed IMPIANTI da REALIZZARSI A SCOMPUTO degli ONERI di URBANIZ-

ZAZIONE e PRESA IN CARICO del COMUNE 

Tutte le opere di urbanizzazione di cui all’art.6 previste nel P.E.C., per le quantità indicate 

negli elaborati di progetto, saranno fatte realizzare a scomputo degli oneri di urbanizzazio-

ne dai proponenti, in qualità di stazione appaltante, a conclusione della procedura di affi-

damento dei lavori, secondo i progetti allegati alla presente convenzione ed in base al pro-

getto esecutivo di cui all’art.9, che dovrà essere presentato all’Amministrazione Comunale 

e da essa approvato con specifico permesso di costruire, prima del rilascio del permesso di 

costruire del primo intervento residenziale privato. 

In ogni caso, prima dell’inizio dei lavori di qualsiasi intervento residenziale privato le ope-

re di urbanizzazione, dovranno essere realizzate secondo i tempi stabiliti nel cronopro-

gramma di cui all’articolo successivo. 

Il Comune di Cuneo esercita il potere di sorveglianza sulle opere e gli impianti di urbaniz-

zazione realizzati a scomputo. Con congruo anticipo (almeno 15 giorni) dovrà essere data 

comunicazione ai competenti uffici comunali, della data di inizio presunta dei lavori, del 

nominativo dell’impresa con relativo recapito (indirizzo, telefono e posta elettronica) e del 

Direttore dei Lavori. 

In ogni caso, prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata la planimetria di cantiere e 

degli accessi provvisori ed un cronoprogramma dettagliato della realizzazione delle opere 

di urbanizzazione, con priorità d’attuazione e eventuali scadenze tempistiche intermedie da 

concordare con gli uffici dell’Amministrazione. 

Nel corso dei lavori dovrà essere permesso l’accesso al cantiere ai tecnici individuati 

dall’Amministrazione ed al collaudatore, per le verifiche in corso d’opera. 
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Il Comune individua uno o più istruttori direttivi tecnici dell’ente che potranno farsi rap-

presentare, in caso di necessità, da propri collaboratori per l’esercizio delle attività di con-

trollo in corso d’opera. Durante la conduzione dei lavori di urbanizzazione il Comune, at-

traverso i propri uffici competenti, potrà far ordinare quelle prescrizioni e modifiche che si 

rendessero necessarie per la loro buona esecuzione.  

Per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione i proponenti procederanno al tracciamento 

preventivo dei tracciati viari, dei fili di fabbricazione e di quanto altro attiene al P.E.C. 

stesso. Un tecnico individuato dell’amministrazione comunale verificherà il tracciamento 

proposto. 

La ditta appaltatrice dei lavori è tenuta a comunicare all’Amministrazione ed al collaudato-

re, le eventuali sospensioni e ripresa dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione. 

Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, secondo le prescrizioni dettate 

dagli uffici tecnici comunali, nel rispetto delle caratteristiche individuate nell’elenco prezzi, 

nel computo metrico e nel Capitolato Speciale di Appalto. Eventuali modifiche in fase di 

realizzazione saranno collaudate solamente se preventivamente concordate con gli uffici 

comunali competenti. 

Qualora venga constatata difformità o difetti di esecuzione delle opere rispetto al progetto 

esecutivo approvato, l’amministrazione comunale ordinerà l'immediata sospensione dei 

lavori ed il soggetto attuatore dovrà provvedere, a sue spese, alle necessarie modifiche. La 

sospensione dei lavori a seguito di ordinanza sindacale, ove confermata da sentenza defini-

tiva dell'autorità arbitrale, non interrompe il decorrere dei termini stabiliti per l'ultimazione 

dei lavori. 

Viene fatta salva la possibilità per il Comune di concedere, dietro formale richiesta scritta 

dei proponenti - qualora ostino precise e motivate ragioni tecniche - proroghe al tempo utile 

per l'ultimazione dei lavori relativi alle opere di urbanizzazione di cui trattasi. 
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Il Comune si riserva la facoltà di richiedere variazioni ai progetti autorizzati, nel rispetto di 

quanto previsto dalla presente convenzione, qualora per motivate ragioni tecniche si ren-

desse necessaria la loro modifica per meglio soddisfare la programmazione comunale. 

Fino alla formale accettazione da parte del Comune delle opere, a seguito di collaudo, con-

dizione per il rilascio del certificato di agibilità degli edifici, l’Amministrazione resta pie-

namente e totalmente sollevata da ogni responsabilità ed obbligo derivante dall'esecuzione 

delle opere anche ai fini civili e penali, ivi comprese l'ordinaria e straordinaria manutenzio-

ne e per ogni eventuale danno derivante da atti vandalici e similari. 

Al termine dei lavori, in fase di richiesta di collaudo e presa in carico delle opere, dovrà 

essere presentato un computo estimativo consuntivo degli stessi. Qualora dall’analisi di tale 

consuntivo e dall’esame delle lavorazioni, l'importo complessivo delle opere eseguite a 

scomputo risultasse inferiore a quanto determinato secondo accordo in convenzione, i pro-

ponenti si impegnano ad integrare tale importo versandone la differenza 

all’Amministrazione, prima dell'accettazione delle opere da parte del Comune. 

I proponenti dovranno comunque realizzare totalmente le opere previste in convenzione 

senza chiedere alcun compenso aggiuntivo, ancorché il costo totale delle stesse risultasse 

superiore agli importi calcolati in base alle tariffe in vigore presso il Comune di Cuneo. 

Entro il periodo di sei mesi dall’ultimazione dei lavori il Comune provvederà alle opera-

zioni per il collaudo o la certificazione di regolare esecuzione - in ogni caso testate dal Di-

rettore dei Lavori - le cui spese saranno a carico dei proponenti. 

In particolare per le opere a verde il corretto attecchimento delle essenze arboree e arbusti-

ve sarà determinato solo al termine della prima stagione vegetativa successiva alla piantu-

mazione. 

Il favorevole collaudo non elimina la responsabilità del proponente per vizi o difetti ai sensi 

del codice civile. 
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L'art. 12 della Convenzione stipulata atto rogito del Segretario comunale rep n. 11300 del 

30/06/2010 è sostituito dal seguente:  

Articolo 12 

TEMPI di ESECUZIONE delle OPERE di URBANIZZAZIONE 

FASI TEMPORALI - INADEMPIENZE 

Per le opere di urbanizzazione i proponenti - in relazione al disposto dell'art. 45 p.to 4 della 

L.R.56/77 - si obbligano, per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo, a far eseguire le 

opere di cui ai precedenti articoli, nei tempi previsti dai seguenti capoversi. 

Resta inteso che la data di inizio delle opere di urbanizzazione dovrà essere comunicata ai 

competenti uffici comunali - a mezzo di raccomandata - con preavviso di almeno 15 giorni. 

CRONOPROGRAMMA dei LAVORI 

FASE 1 

- Nuova viabilità di accesso da via Gauteri all’insediamento residenziale, alla scuola ele-

mentare e tratto viabile di servizio all’azienda agricola di via Gauteri n. 10-  

Prima del rilascio del primo permesso di costruire residenziale dovranno essere realizzate 

le reti e i sottoservizi , le bordure e la strada con strato di base; 

IFASE 2 

-Nuova viabilità ciclopedonale lungo via Gauteri - 

Entro un anno dal rilascio del primo permesso di costruire residenziale dovrà essere realiz-

zato il percorso ciclopedonale con le reti e sottoservizi, bordure e strada con strato di base 

oltre all’impianto di illuminazione complessivo. 

In particolare l’Amministrazione si riserva di rivedere la posizione dell’attraversamento 

ciclo pedonale previsto all’atto del rilascio del permesso di costruire delle opere di urbaniz-

zazione. 
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 FASE 3 

- Ad avvenuto rilascio dei permessi di costruire dei primi dieci lotti residenziali dei venti 

previsti i lavori delle urbanizzazioni dovranno essere tutti ultimati ad esclusione del tappeto 

di usura, piantumazione delle alberature e segnaletica; 

FASE 4 

- Ad avvenuta ultimazione di tutti gli interventi residenziali dovranno essere realizzati: tap-

peto di usura, le piantumazioni delle alberature e la segnaletica stradale.-FASE 

4proponentFASE 1 

- Nuova viabilità di accesso da via Gauteri all’insediamento residenziale, tramite rea-

lizzazione ponticello stradale  e difesa spondale sul  canale vermenagna; 

- Intubamento con tubazione autoportante del canale La Lupa lungo la pista ciclabile; 

- realizzazione di tutti i muretti di contenimento delle aree pubbliche sia lato strada 

sia lato ciclabile; 

- realizzazione fognatura nera,  e reti e sottoservizi principali; 

fase già realizzata propedeutica al rilascio del primo permesso di costruire n 69 del 

25/07/2016ASRBGLBNDFLNGòWDNGHOòSWDNHKJIGJDSOGòNJBàSGBNWMBàI

FASE 2 

- completamento di tutti i sottoservizi, acquedotto, telecom, enel,  bordure stradali, 

con primo strato di asfalto  il tutto entro i primi 5 Permessi di Costruire degli inter-

venti residenziali;  

FASE 3 

- completamento definitivo di tutti i sottoservizi, le bordure dei marciapiedi complete 

di pavimentazioni, la realizzazione del parcheggio nord-ovest e del parcheggio nord 

est con primo strato di asfalto La delimitazione delle aiuole verdi ad esclusione dell' 

impianto di irrigazione ,  il tutto entro i primi 10 Permessi di Costruire degli interven-
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ti residenziali; 

FASE 4 

- Realizzazione completa dei parcheggi secondo le specifiche di progetto, realizzazione 

pista ciclabile e completamento impianto illuminazione pubblico (pali e armature) e 

completamento impianto di irrigazione automatica comprese le piantumazioni, il tut-

to entro i primi 15 Permessi di Costruire degli interventi residenziali; 

FASE 5 

- Ad avvenuta ultimazione di tutti gli interventi residenziali  dovranno essere realizza-

ti: tappeto di usura e la segnaletica stradale.A 

Il cronoprogramma potrà essere modificato solo previo autorizzazione della Giunta Comunale.  

Il ritardo nell'esecuzione di tali opere porterà ad una penale convenzionale a carico dei pro-

ponenti, nel caso in cui le opere vengano eseguite con un ritardo di due mesi, pari ad 1/10 

del valore delle opere da realizzare, con ulteriori aumenti di un decimo per ogni successivo 

mese di ritardo. 

Il Comune potrà iscrivere ipoteca a garanzia del pagamento integrale dell'intera penale di 

cui sopra, calcolata con un massimale di tre anni di ritardo, così come potrà invece rivalersi 

immediatamente sulla garanzia fideiussoria di cui all’art.16, ferma ed impregiudicata la sua 

facoltà di fare eseguire direttamente le opere non costruite, in danno dei proponenti e con 

azione di regresso per le spese, e fermo sempre il risarcimento del danno causato, oltre alla 

penale convenzionale ed alla facoltà di risolvere la presente convenzione. 

In caso di inadempienza da parte dei proponenti ad una qualsiasi delle clausole della pre-

sente convenzione, il Comune - previa diffida ad adempiere nel termine di giorni 15 – potrà 

sospendere l'esecuzione dei lavori ed il rilascio dei permessi di costruire. 

Avvenuto l'adempimento, o l'esecuzione in danno previo rimborso al Comune delle spese 

sostenute, saranno revocati i provvedimenti di sospensione dei lavori e del rilascio delle 
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concessioni edilizie. 

Il Comune dovrà inoltre dichiarare, in danno dei proponenti, la decadenza della presente 

convenzione nei seguenti altri casi, facendo salve in ogni caso le sanzioni previste dalla 

legislazione vigente per la parte non eseguita: 

a) mancato rispetto dei termini fissati per l'attuazione degli interventi previsti, salvo i casi 

di forza maggiore; 

b) esecuzione delle opere di urbanizzazione in sostanziale difformità dei progetti approvati, 

con mancata ottemperanza a quanto richiesto dal Comune per il rispetto della convenzione; 

c) rifiuto di corrispondere le somme previste nella presente convenzione; 

d) mancata reintegrazione, nel termine fissato dal Comune, della fideiussione di cui all'art. 

16; 

e) mancato adempimento degli obblighi fiscali nascenti dalla presente convenzione; 

f) mancato inserimento - da parte dei proponenti - delle clausole, di cui alla presente con-

venzione e di cui al successivo art. 17, negli atti di trasferimento a terzi degli immobili per i 

quali non siano ancora stati adempiuti gli oneri e gli obblighi previsti dalla presente con-

venzione; 

g) reiterate e gravi violazioni delle altre norme contenute nella presente convenzione. 

La dichiarazione di decadenza, totale o parziale, comporterà la perdita di tutti i diritti deri-

vanti ai proponenti per effetto della presente convenzione, l'incameramento da parte del 

Comune della cauzione prestata, l'esecuzione in danno dei proponenti delle opere di urba-

nizzazione non realizzate, fatto salvo il risarcimento dei maggiori danni derivanti al Comu-

ne per le inadempienze che hanno dato luogo alla pronuncia di decadenza. 

 

Articolo 13 

UTILIZZAZIONE TEMPORANEA da PARTE dei PROPONENTI delle AREE CEDUTE 
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Il Comune di Cuneo, in considerazione dei tempi di esecuzione delle opere di urbanizza-

zione, consente ai proponenti l’utilizzazione temporanea delle aree cedute al Comune cui le 

stesse sono destinate, anche ai fini dell’impianto del cantiere relativo ai fabbricati previsti, 

senza corresponsione di oneri a qualsiasi titolo, anche in deroga ai vigenti regolamenti co-

munali e fermo restando il rispetto dei termini temporali per l’esecuzione delle opere di ur-

banizzazione concordati con gli uffici comunali. 

In particolare la recinzione di cantiere dovrà lasciare libere, accessibili e sistemate le por-

zioni destinate al nuovo accesso viabile alla scuola e al percorso ciclopedonale. 

Resta inteso che fino al termine dei lavori relativi alle opere di urbanizzazione e la definiti-

va cessione al Comune delle opere, il possesso reale delle aree già cedute al Comune, ri-

marrà dei proponenti, i quali saranno responsabili dell’uso delle stesse, che saranno utiliz-

zate esclusivamente dagli stessi o dagli aventi causa che si assumono ogni responsabilità in 

merito. 

Il Comune di Cuneo resta sollevato da ogni responsabilità civile e penale che potrà derivare 

dall’utilizzazione delle aree stesse da parte dei proponenti. E’ inteso che fino all’avvenuta 

consegna delle aree resta a carico dei proponenti ogni onere di manutenzione delle aree in 

argomento. E’ fatto divieto di utilizzare le aree cedute come discarica e/o asportare il terre-

no e/o eseguire reinterri, senza autorizzazione Comunale. 

Articolo 14 

RILASCIO del CERTIFICATO di ABITABILITÀ/AGIBILITÀ 

Resta stabilito anche convenzionalmente, per quanto riguarda i proponenti, che il Comune 

non rilascerà alcun certificato di abitabilità ed agibilità dei locali a norma dell’art. 24 del 

D.P.R. 380/2001 se non quando i proponenti o aventi titolo abbiano adempiuto alla realiz-

zazione delle opere relative alle urbanizzazioni, nei tempi e secondo quanto stabilito negli 

articoli precedenti. 
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Articolo 15 

ESECUZIONE SOSTITUTIVA 

Qualora i proponenti non provvedano tempestivamente, e nei termini stabiliti, all'esecuzio-

ne dei lavori di costruzione delle opere e dei servizi specificati - ed il Comune li abbia mes-

si in mora con un preavviso comunque non inferiore a tre mesi - il Comune si riserva la 

facoltà di provvedere direttamente, in sostituzione dei proponenti ed a spese dei medesimi, 

rivalendosi nei modi stabiliti dalla legge e dai regolamenti in vigore. 

Quanto sopra fatto salvo in ogni caso il diritto al risarcimento del danno, oltreché all'inca-

meramento della penale convenzionale di cui all'articolo seguente. 

 

L'art. 16 della Convenzione stipulata atto rogito del Segretario comunale rep n. 11300 del 

30/06/2010 è sostituito dal seguente:  

Articolo 16 

GARANZIE FINANZIARIE e ADEMPIMENTI 

Quale garanzia per il completo e puntuale adempimento di tutti gli obblighi assunti con la 

presente convenzione - ed in relazione al disposto di cui all'art.45 punto 2 della L.R. 

n.56/1977 – i proponenti hanno costituito, per sé e per i loro aventi diritto a qualsiasi titolo, 

la cauzione fideiussoria presso la Compagnia di Assicurazione o Istituto Bancario 

_________________________________________ con polizza n. ______________ del 

______________, che viene rilasciata al Comune per l'importo di Euro 333.952 (euro tre-

centotrentatremilanovecentocinquantadue e sessanta centesimi), 367.763,45 (euro trecento-

sessantasettemilasettecentosessantatrevirgolaquarantacinque)   corrispondente al 100% de-

gli oneri relativi alle opere di urbanizzazione poste a carico dei proponenti e all'importo 

costituente il contributo straordinario di cui all'articolo precedente. 

I proponenti si obbligano inoltre,entro 15 giorni dalla richiesta del Comune, a: 
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a) integrare il valore della fideiussione nel caso in cui esso si dimostrasse insufficiente per 

effetto dell'eventuale mutata entità dei costi secondo gli indici ufficiali del settore edilizio; 

b) integrare la fideiussione medesima, qualora essa venisse utilizzata, in tutto od in parte a 

seguito di inadempienze. 

Si dà atto che i contratti fideiussori, stipulati a garanzia degli adempimenti previsti dalla 

presente convenzione, devono contenere la specifica clausola che impegna l'istituto fideius-

sore a soddisfare le obbligazioni a semplice richiesta del Comune, con esclusione del bene-

ficio di cui al 2° comma dell'art. 1944 del Codice Civile e senza attendere la pronuncia del 

giudice. 

La fideiussione avrà durata decennale e potrà essere, previa espressa autorizzazione del 

Comune, ridotta proporzionalmente, fino alla corrispondenza dell’80%, in relazione al pro-

gressivo compimento delle opere di urbanizzazione a carico dei proponenti, in misura tale 

che l'ammontare della fideiussione sia sempre pari al costo effettivo delle Opere di Urba-

nizzazione ancora da 

eseguire, valutato in base agli indici ufficiali del settore edilizio. 

Resta inteso che il restante 20% sarà svincolato entro 60 giorni dal collaudo definitivo. 

Articolo 17 

TRASFERIMENTO degli OBBLIGHI 

Nel caso di eventuale alienazione delle aree e fabbricati interessate dal P.E.C., o di parte di 

esse, i proponenti saranno obbligati a porre, ed a far porre, a carico degli acquirenti (o dagli 

aventi causa futuri) delle aree e/o degli immobili, tutti gli obblighi ed oneri di cui alla pre-

sente convenzione stipulata con il Comune, incluse le garanzie fidejussorie, con apposita 

appendice alla polizza, 

mediante specifica clausola da inserire nei relativi atti, da trascriversi ai sensi di legge. 

Essi dovranno dare notizia al Comune, a mezzo di lettera raccomandata, di ogni trasferi-
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mento, allegando copia dell'appendice della polizza, entro 30 (trenta) giorni dalla formaliz-

zazione dello stesso. In caso di mancata esecuzione dell’obbligo i proponenti saranno tenuti 

ad un pagamento pari ad 1/10 del valore dell’immobile trasferito. 

In ogni caso di trasferimento frazionato dei beni interessati dal P.E.C. e dei competenti 

oneri sopra riferiti, i proponenti, o i loro aventi causa, restano solidalmente responsabili 

verso il Comune di tutti gli obblighi trasferiti agli acquirenti degli immobili. Tale clausola 

dovrà essere specificatamente approvata dagli aventi causa, ai sensi dell'Articolo 1341 del 

Codice Civile. 

I nuovi proprietari delle aree e/o degli immobili, o loro aventi causa, nell'esecuzione di det-

te opere ed impianti - dovranno osservare le norme dettate con la presente convenzione. 

In ogni caso il Comune si riserva la facoltà di accettare le opere e gli impianti suddetti per 

necessità ed interesse collettivo, anche prima del termine sopra stabilito. 

Articolo 18 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 

Ai sensi dell'art. 30 secondo comma del D.P.R. 06.06.2001 n. 380, le parti contraenti, in 

persona come sopra, dichiarano e garantiscono che i terreni oggetto di cessione hanno le 

caratteristiche risultanti dal certificato di destinazione urbanistica prot. n. _____ del 

____________ relativo ai fondi in oggetto, che - in originale - al presente atto si allega sot-

to la lettera “B”, con dispensa dal darne lettura. Dichiarano le parti che a far tempo dal rila-

scio ad oggi non sono intervenute modificazioni dei relativi strumenti urbanistici. 

Articolo 19 

TRASCRIZIONE e SPESE 

Tutte le spese relative e conseguenti alla presente convenzione, comprese quelle della sua 

iscrizione nei registri della proprietà immobiliare, saranno a totale carico dei proponenti. 

All'uopo si richiede il trattamento fiscale agevolato, di cui alla Legge 28 giugno 1943, n^ 
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666, oltre all'applicazione di altri eventuali successivi benefici più favorevoli. 

Articolo 20 

RINUNCIA ad IPOTECA LEGALE 

I proponenti dichiarano espressamente di rinunciare ad ogni diritto di iscrizione legale nei 

registri immobiliari, che potesse eventualmente competere loro in dipendenza della presen-

te convenzione. 

Articolo 21 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Tutte le controversie che dovessero sorgere fra le parti, in dipendenza della presente con-

venzione, saranno risolte da un Collegio di tre arbitri, nominati uno dal Comune di Cuneo, 

un secondo dal proponente ed un terzo con funzioni di Presidente, d’accordo tra le parti o 

in difetto di accordo, dal Presidente del Tribunale di Cuneo. Il lodo arbitrale sarà inappella-

bile e verterà anche sulle spese. 

Articolo 22 

RINVIO a NORME LEGISLATIVE 

Per quanto non contenuto nella presente convenzione si fa riferimento alle leggi statali e 

regionali ed ai regolamenti in vigore, ed in particolare alla Legge Urbanistica 18.08.1942, 

n.1150, alla Legge Regionale 5 dicembre 1977, n.56 e  al D.P.R. 380/2001 e loro successi-

ve modificazioni ed integrazioni. 

Atto pubblico amministrativo, contenuto in quattordici fogli, resi legali con l’apposizione 

di marche da bollo, per complessive ventisette  facciate e quanto della presente, riprodotto 

in parte da me e in parte da persona di mia fiducia, che, letto ai signori comparenti, viene 

dai medesimi ritenuto conforme alla loro volontà e, a conferma, sottoscritto con me Segre-

tario Comunale.  
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